
SBIANCAMENTO

Lo sbiancamento dei denti 
permette di ringiovanire il 
sorriso in breve tempo e senza 
danneggiare la struttura 
dentaria.

la clinica 
che vi informa

Molti fattori contribuiscono a cambiare il colore dei denti e sono legati all’età, al fumo e agli alimenti che abitualmente introduciamo 
nel cavo orale quali caffè e the.

Il fumo crea pigmentazioni localizzate principalmente sulla superficie interna dei denti, ovvero quella rivolta verso la lingua; queste 
discromie possono essere rimosse con un nuovo strumento professionale chiamato air-flow che sfrutta un getto d’aria e acqua al quale 
viene miscelata una polvere finissima di agente ossidante: grazie all’azione meccanica e chimica in pochi minuti è possibile sbiancare i 
denti macchiati dal fumo. È una metodica attuabile esclusivamente nella clinica odontoiatrica e può essere eseguita in concomitanza con 
la seduta di pulizia dei denti professionale.

In pochi minuti è possibile sbiancare i denti macchiati dal fumo
Nel caso di discolorazioni diffuse da caffè e the, che causano denti gialli e invecchiano il sorriso, è possibile intervenire tramite agenti 
sbiancanti ossidanti quali il perossido di idrogeno, il perborato di sodio e il perborato di carbamide; per l’applicazione di questi composti 
sono disponibili due metodiche: lo sbiancamento domiciliare e lo sbiancamento professionale nello studio odontoiatrico.

Lo sbiancamento domiciliare è eseguito a casa dal paziente ed è molto semplice: il dentista consegnerà due mascherine personalizzate 
che si adattano perfettamente ai denti del paziente e che, essendo costruite su misura, saranno molto confortevoli e poco ingombranti. 
Il paziente dovrà indossarle durante la notte avendo cura di riempirle con il gel sbiancante; dopo una settimana di trattamento i denti 
saranno già visibilmente più chiari e il paziente potrà scegliere in base ai desideri personali se continuare con lo sbiancamento o sospendere 
il trattamento perché ritiene di aver raggiunto il risultato desiderato. 

Dopo una settimana di trattamento i denti saranno già visibilmente più chiari. 
Lo sbiancamento professionale, o power bleaching, è una metodica attuabile esclusivamente nel centro odontoiatrico dal dentista; si 
avvale delle stesse mascherine descritte poco sopra ma gli agenti sbiancanti hanno un effetto immediato tant’è che in pochi minuti è 
possibile ottenere un notevole schiarimento dei denti. È anche definito sbiancamento dentale laser perché i composti sbiancanti usati dal 
dentista sono attivati dalla luce blu, la stessa che induce l’indurimento dei materiali compositi delle otturazioni.

In pochi minuti è possibile ottenere un notevole schiarimento dei denti.
Lo sbiancamento eseguito con i prodotti fai-da-te è sconsigliato in quanto possono causare disagi notevoli se usati in modo scorretto; 
con l’assistenza dell’odontoiatra il rischio di spiacevoli sorprese è nullo. Inoltre le mascherine dei prodotti sbiancanti commerciali sono 
standard e sono quindi molto più ingombranti e meno confortevoli di quelle offerte dal medico dentista e potrebbero disturbare il sonno 
di chi le indossa. Sono stati condotti molti studi scientifici sulle conseguenze dello sbiancamento sui denti: uno tra i più autorevoli ha 
dimostrato che non vi siano cambiamenti né della durezza superficiale né della struttura dei denti.
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Il settembre della Pro Loco: “La molinara”
Una manifestazione sempre più apprezzata i problemi autorizzativi conseguenti), e 

l’inserimento di una variante che por-
terà i partecipanti ad attraversare il Par-
co laghetti di Martellago e a proseguire 
lungo la riva del Rio Storto fino a rag-
giungere l’argine del fiume Marzenego 
all’altezza del mulino Scabello. Le soste 
tra il verde permetteranno di apprez-
zare, oltre all’ambiente, la proiezione 
di un filmato a tema dal titolo “Terra e 
acqua, storia dei veneti nel bacino idro-
grafico a monte della laguna di Venezia” 
di Giampaolo Colautti, alcuni canti po-
polari veneti proposti dal coro “La sor-
gente” di Morgano, un punto di ristoro 
con chitarra e mandolino, illustrazioni naturalistiche, letture di storia locale e 

memorie con accompagnamento mu-
sicale nei pressi del mulino Scabello. 
La manifestazione proseguirà a Olmo, 
in piazza Maestri del lavoro e nell’area 
verde attigua, con un buffet a prezzi 
modici, una mostra-concorso di pittura 
ex-tempore sul tema “Terra e acqua, sul-
la terra del Tiepolo”, gli stand proposti 
da alcune associazioni del territorio, un 
divertente spettacolo proposto alle ore 
15:30 dalla Magnifica compagnia tea-
trale Rio Storto di Olmo e la premiazio-
ne del concorso di pittura alle ore 16:45. 
In contemporanea alla passeggiata si 

svolgerà anche quest’anno una cor-
sa-camminata salutistica lungo un per-
corso a scelta di 10 o 18 chilometri con 
partenza e ritorno a Olmo. Gli obiettivi 
a lungo termine de “La molinara” sono: 
favorire la creazione un parco fluviale 
con pista pedonale, possibilmente at-
tingendo a fondi europei; salvare alme-
no un mulino (sicuramente il Ca’ Bianca 
per la sua posizione e la sua storia plu-
risecolare, oggi in stato di abbandono); 
creare al suo interno un piccolo museo 
del fiume e dei mulini.

Armando Favaretto |

“La molinara” del Marzenego è una 
manifestazione organizzata dal-

la Pro Loco Martellago nella seconda 
domenica di settembre di ogni anno. 
Quest’anno giunge alla sua quinta 
edizione. Si tratta di una passeggiata 
guidata per gruppi, di circa 3 o 4 chi-
lometri, che si snoda lungo l’argine del 
fiume Marzenego. Si è assistito, con 
soddisfazione, alla partecipazione nel 
corso degli anni di un numero crescente 
di famiglie giovani con bambini (a vol-
te anche con passeggini); nell’edizione 

2014 hanno collaborato come accompa-
gnatori e guide una dozzina di giovani 
studenti universitari di Olmo. Nell’e-
dizione 2015, che si svolgerà domenica 
13 settembre, è previsto, per la prima 
volta, il dimezzamento del percorso flu-
viale, con esclusione della parte più pro-
blematica (i lavori di sistemazione degli 
argini a cura del consorzio “Acque risor-
give, dimostratosi peraltro sempre mol-
to collaborativo, hanno condizionato in 
parte le ultime edizioni, obbligando a 
deviazioni in altre proprietà, con tutti 

Efficientamento degli impianti di illuminazione
Consumo di energia elettrica ridotto del 40 per cento In questo periodo il Comune di 

Martellago sta realizzando un 
primo stralcio per l’efficientamento 
energetico degli impianti di pubbli-
ca illuminazione. L’intervento con-
siste nella rimozione di circa 380 
lampade esistenti e la successiva 
installazione di altrettante lampade 
a tecnologia led. Con l’esecuzione 
dell’intervento, oltre ad un deciso 
incremento delle caratteristiche di 
illuminazione delle vie interessate 
dalle operazioni (via Friuli, via Ve-
neto a Martellago, via Manzoni, via 
Aldo Moro, via Frassinelli a Maerne, 
via Selvanese ad Olmo), si avrà una 
riduzione del consumo di energia 

elettrica di almeno il 40 per cento. 
L’intervento è realizzato dalla dit-
ta “Fusaro impianti” di Adria (Ro) 
che ha vinto l’appalto ad evidenza 
pubblica indetto dal comune. Si è 
espressa con orgoglio l’assessore alla 
Gestione del territorio, Serenella 
Vian: “Intanto siamo riusciti a com-

piere un primo passo, ora stiamo 
lavorando per vedere se riusciamo a 
completare il resto del territorio co-
munale, compatibilmente con quan-
to previsto dal Patto di stabilità”.

Urp - Comune di Martellago |

Sagra della parrocchia, sagra della comunità
La gioia di stare tutti assieme
Non è il campanile, non è la chiesa, non è il parroco che fa una 

parrocchia! La comunità fa la parrocchia, soprattutto quan-
do l’amore vicendevole, donato da Dio in Cristo Gesù, la raccoglie, 
la unisce, sapendo mettere in comunione i doni di ognuno. Non 
vogliamo essere solo una agenzia di servizi che si avvale dell’opera 
di volontari in servizio gratuito e continuato! No, non vogliamo 
essere solo questo. Certo desideriamo offrire un servizio nel ter-
ritorio, tra la nostra gente offrendo e servendo il bene comune, 
ma lo vogliamo fare come comunità, unita da una comunione d’a-
more, da una viva esperienza di fraternità. È l’amore di Cristo che 
abita in noi che ci fa sentire desiderosi di offrire il nostro dono 
d’amore, perché l’amore si diffonda, diventi gioia per tutti: gioia di 
stare assieme. Mi auguro che la sagra diventi sempre più la sagra della parrocchia, la sagra della comunità viva, 
che vive del suo essere comunità d’amore, comunione di comunità. Sappiamo che il più importante bene comu-
ne è l’amore dell’uno per l’altro. Non sono solo parole, la sagra è un appuntamento in cui dalle parole si passa ai 
fatti. La sagra è un fatto! È un fatto della comunità o non è!

Don Giorgio |
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Ci ha lasciato Claudio Franceschin
Lutto nel volontariato a Santa Giustina in Colle   
Se n’è andato per sempre lo scorso 21 luglio, all’età 

di 58 anni, l’amico Claudio Franceschin, lascian-
do la moglie Marisa e le figlie Chiara ed Ilaria. Di-
pendente storico dell’azienda ospedaliera di Padova, 
dove era impiegato come assistente amministrativo, 
si è distinto come parte attiva nel direttivo azien-
dale della Cisl-Fp, della Rsu e del Cral. In paese, era 
impegnato nel volontariato e nella politica quale 
componente dell’associazione “Le contrade” e del 
comitato “Cao del mondo”, nonché nella veste di re-
sponsabile organizzativo della locale sezione della 

Lega nord - Liga veneta, incarico di recente assegna-
togli dal segretario di sezione, Cristian Centena-
ro. Con un ultimo, esemplare gesto di generosità, i 
familiari hanno dato il consenso all’espianto degli 
organi, che darà speranza di sopravvivenza ad altre 
persone ammalate. Numerosissimi i partecipanti 
alle esequie, tenutesi a Santa Giustina in Colle il 25 
luglio, a dimostrazione del grande affetto che vi era 
verso Claudio, il cui ricordo non ci lascerà mai.

Cristian Centenaro |

Nuovo premio letterario a Renato Cagnin
E i suoi lettori attendono con ansia il nuovo romanzo!
A Massanzago si torna a par-

lare di libri e lo facciamo 
con Renato Cagnin che con un 
suo lavoro ha ottenuto un nuovo 
riconoscimento. Si tratta di “Rac-
conti del Ghèbo”, un libro che l ’au-
tore ha pubblicato qualche anno 
fa e che, dopo i consensi ottenuti, 
è stato recentemente selezionato 
per fare parte della cinquina dei 
finalisti del premio letterario 
città di Massa 2015 in Toscana, 
nella sezione dedicata ai libri 
pubblicati negli ultimi dieci anni. 
Il libro dello scrittore di casa no-

stra ha in questo modo oltrepas-
sato i confini della “sua terra”, 
dove sono ambientate le storie 
che racconta. L’autore non trat-
tiene una particolare soddisfa-
zione, soprattutto quando ricor-
da che: “questo riconoscimento 
rappresenta una con-
ferma poiché proprio 
in Racconti del Ghèbo 
è contenuto L’estate di 
Giacomo, a sua volta 
premiato in un concor-
so per racconti brevi”. 
Ed è all ’estate del 2013 

che risale il precedente successo 
ottenuto da Renato Cagnin al 
premio “Città di Bobbio” con il 
romanzo Tèramata, poi pubblica-
to dalla casa editrice Pontegobbo 
di Piacenza. Due anni impegnati 
a promuovere i suoi libri, ma an-

che a collaborare con biblioteche 
e librerie per la presentazione di 
altri autori. Lo scrittore, origina-
rio di Piombino Dese, continua 
tuttavia a scrivere storie la cui 
scenografia ancora una volta è 
rappresentata dai nostri luoghi. 
Come dice lui stesso: “ci sono 
posti dove per incontrare storie 
da raccontare non servono appo-
stamenti o tracce da pedinare, la 
pianura è uno di questi. Qui ogni 
giorno puoi trovare trame che 
ti vengono incontro, ma per po-
terle scrivere devi prima saperle 
leggere. Oramai sono passati un 
bel po’ di anni, ma ricordo chia-
ramente il messaggio che a un 
incontro con Mario Rigoni Stern, 
il grande scrittore dell ’Altopiano 
aveva trasmesso sostenendo che 
per esigere da se stessi di riuscire 
a scrivere dignitosamente, biso-
gna prima essere certi di essere 
diventati degli ascoltatori e degli 
osservatori eccellenti”. I letto-
ri di Renato Cagnin sanno che 
è in fase di scrittura un nuovo 
romanzo e auspicano di poterlo 
trovare in libreria quanto prima. 
Magari dopo averlo visto transi-
tare tra i selezionati di un nuovo 
concorso letterario.

Claudio Bustreo|

sociale



Alta Padovana - Miranese - Bassa Marca

Settembre 2015salzano24

Iscrizioni all’asilo nido comunale

Più forti del tornado!
Raccolti più di 75.000 euro

Ultimi posti disponibili
I genitori di bambini di età compresa tra i 

6 mesi e i tre anni possono continuare ad 
effettuare le iscrizioni all’asilo nido comu-
nale “I pollicini” per il prossimo anno sco-
lastico 2015-2016, in quanto vi sono ancora 
posti liberi. L’asilo nido è un luogo pensato 
e progettato esclusivamente per bambini di 
questa fascia di età: i luoghi sono strutturati 
per poter svolgere attività specifiche e dif-
ferenziate in relazione alle competenze dei 
piccoli e tengono conto delle abilità via via 
acquisite durante il percorso di crescita. L’of-
ferta formativa è garantita dalla presenza di 
figure professionali, quali educatrici e accu-
denti, nonché dalla figura del coordinatore 
psico-pedagogico, previste coerentemente a 
quanto indicato dalla normativa regionale 
(specifico rapporto adulto-bambino, diffe-

Grandissima partecipazione a 
“Più forti del tornado”, sera-

ta organizzata il 22 luglio da Avis 
e Amministrazione comunale di 
Salzano, ma soprattutto gran-
de solidarietà: i fondi raccolti e 
destinati alla popolazione della 
Riviera del brenta, colpita lo scor-
so 8 luglio da una tromba d’aria, 
ammontano complessivamente a 
75.056,64 euro. Si è trattato dav-
vero di un grande successo: nessu-

a 40 ore settimanali. Cambierà 
anche l ’organizzazione oraria 
della scuola secondaria: le 30 ore 
di lezione settimanali verran-
no effettuate su cinque giorni, 
escluso il sabato. Infatti il con-
siglio dell ’istituto comprensivo 
Alighieri ha deliberato il nuovo 
orario, considerando la grande 
adesione dei genitori, degli stu-
denti e degli insegnanti a questa 
proposta, nella consultazione ef-
fettuata a fine anno scolastico. 
Un importante intervento è stato 
pianificato nella scuola primaria 

San Giovanni 
Bosco di Salza-

no, così come condiviso con gli 
stessi componenti del consiglio 
d’istituto. Si tratta dello sposta-
mento al piano terra dei locali 
adibiti a mensa scolastica e la 
conseguente ricollocazione delle 
classi al primo piano.  Con questa 
nuova riorganizzazione degli spa-
zi si andrà ad ottimizzare la fun-
zionalità stessa delle sale, miglio-
rando l ’accessibilità al servizio di 
refezione scolastica e ricollocan-
do la biblioteca e l ’aula video-la-

no ha voluto mancare all’appello 
per dare il proprio contributo e 
la corte della filanda ha accolto 
più di 6.000 persone tanto che a 
metà serata si è dovuto annun-
ciare il tutto esaurito. Anche 
coloro che non sono riusciti ad 
entrare non hanno comunque 
rinunciato a lasciare la propria 
offerta. Sono stati in tanti a met-
tersi in gioco e con tempi brevis-
simi, consapevoli che l’emergen-

za era effettiva e che le comunità 
colpite hanno bisogno di risposte 
concrete, di risposte veloci per 
far fronte quanto meno alle ne-
cessità più urgenti. La compagnia 
di cabarettisti “Riso fa buon san-
gue” e l’Avis provinciale hanno 
interpellato l’Amministrazione 
comunale di Salzano che ha su-
bito accolto la proposta e messo 
in moto immediatamente la mac-
china organizzativa; il tam tam 
si è poi diffuso nella rete web con 
un’efficacia davvero unica. L’Avis 
di Salzano, la Protezione civile, 
le forze dell’ordine: tutti hanno 

dato il proprio contributo e la si-
nergia si è rivelata fondamentale. 
Il mondo delle radio e delle tv lo-
cali ha partecipato attivamente: 
ognuno di loro con la sua presen-
za ha testimoniato l’importanza 
della causa, dandole la visibilità 
necessaria visto che “l’emergen-
za” in cui vive la popolazione 
colpita è destinata a durare ben 
più dei 10 minuti del tornado che 
l’ha messa in ginocchio. Artisti, 

Novità a scuola: tempo pieno a Robegano
Lezioni su 5 giorni per i ragazzi della secondaria

boratoriale. “Con uno spirito di 
effettiva collaborazione con l ’i-
stituzione scolastica - spiega Ma-
ria Grazia Vecchiato, consigliere 
delegata all ’Istruzione – l ’Ammi-
nistrazione comunale risponde 
concretamente alle esigenze delle 
famiglie e dell ’intera comunità 
educante, attraverso sia interven-
ti strutturali, sia servizi correlati 
e sostenendo percorsi educativi 
condivisi”.

Arianna Cappellin | 

rente che si tratti di lattanti, semi-divezzi 
o divezzi) che oltre a monitorare l’adegua-
to sviluppo dei bambini, progetta e adegua 
l’attività sulla base delle specifiche caratte-
ristiche del gruppo che annualmente si va a 
costituire. L’asilo nido comunale “I pollicini” 
è gestito da “Socio culturale” cooperativa 
sociale Onlus (titolare per i servizi gestiti di 
numerose certificazioni a tutela degli uten-
ti, del personale e dei luoghi di servizio) e ha 
ottenuto, all’inizio di quest’anno, il rinnovo 
dell’accreditamento istituzionale previsto 
dall’art. 15 della Lr 22/2002. Le famiglie 
interessate possono ritirare il modulo per la 
domanda e tutte le informazioni necessarie 
rivolgendosi all’ufficio famiglia del comune, 
telefonando al numero 041-5709712, oppu-
re consultando il sito: www.comune.salzano.
ve.it.

Cristian Pinzon |

Dal 1971 la catena di Supermercati 
che garantisce qualità, convenienza 
e il miglior servizio a tutti i clienti.

www.alisupermercati.it • Seguici anche su:

deejay, musicisti e comici si sono 
avvicendati sul palco e hanno 
dato vita veramente ad un grande 
spettacolo! Importante anche il 
ricavato della vendita di magliette 
realizzate appositamente per l’oc-
casione. I fondi sono stati suddi-
visi in 3 parti uguali e consegnati 
direttamente ai comuni di Dolo, 
Mira e Pianiga.

Eleonora De Martin  |

L’anno scolastico che sta per 
iniziare porterà alcuni cam-

biamenti importanti. Anzitutto 
prenderà avvio un nuovo corso di 
tempo pieno alla scuola primaria 
nel plesso di Robegano, risposta 
positiva alle giovani famiglie che 
avevano chiesto questo model-
lo organizzativo scolastico con 
convinzione nelle iscrizioni di 
febbraio. L’idoneità degli spazi a 
disposizione per laboratori e la 
capiente sala mensa, saranno si-
curamente garanzia di un buon 
inizio per un’esperienza di scuola 
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Approvato il bilancio di previsione

Ancora tagli, ben 278.000 euro in menoCome lo scorso anno si è 
arrivati a redigere il bi-

lancio di previsione ad anno 
decisamente già avanzato, questo perché, i dati del riparto del Fondo di solidarietà sono stati pubblicati ben oltre 
la data stabilita dalla legge che era il 15 gennaio e il decreto enti locali, col quale si determinano gli obiettivi del 
Patto di stabilità, è arrivato il 19 giugno. Questi due dati sono stati il punto di partenza per poter redigere un bi-
lancio di previsione in linea con le effettive risorse a diposizione, risorse che evidenziano un ulteriore taglio dei 
conferimenti dallo Stato centrale riducendo il Fondo di solidarietà comunale di ben 278.000 euro. Coerenti con 
le risorse a disposizione, si è dovuto innanzitutto cercare di contrarre ulteriormente la spesa corrente, riveden-
done tutti i capitoli e cercando, dove consentito, di ridurne l’impegno. Sono stati rivisti in particolare i capitoli 
delle utenze che nel 2014 avevano creato “risparmio” per effetto del nuovo fornitore di energia elettrica. E’ stato 
mantenuto un ribasso sulla spesa dei trasporti scolastici, riconfermando come lo scorso anno l’accorpamento di 
due linee e rivalutando qualche spesa di manutenzione ordinaria. A sostegno della parte investimenti saranno 
utilizzati gli avanzi di amministrazione 2014, allo scopo di finanziare il programma delle opere pubbliche, pro-
gramma redatto tenendo presente il fabbisogno della comunità in termini di strutture e infrastrutture, in parte 
legato a contributi richiesti da partecipazioni a bandi e in attesa di positivo riscontro. A questo si aggiungono 
attenzione e sollecito costanti presso Regione e Ministero per ottenere i contributi promessi e concessi ma non 
ancora, o solo in parte erogati. In mancanza di una reale autonomia gestionale, poiché lo Stato indica già una 
strada ben tracciata, alla luce di continui tagli al fondi alla spesa corrente e riducendo la possibilità di spazio 
per investimenti, diventa difficile per l’amministrazione ipotizzare nuove opere pubbliche ed anche procedere 
con alcune attualmente cantierabili ma non realizzabili. E’ un bilancio questo all’insegna delle ristrettezze ma 
anche della convinzione che l’ingegno, la fantasia e l’intraprendenza sono importanti ma non bastano se non ci 
sono un vero supporto economico e la sicurezza di poter agire senza essere costantemente assillati dal pensiero 
di quello che da un momento all’altro può venire a mancare. Nonostante ciò sono stati garantiti ai cittadini 
i servizi necessari e la presenza sul territorio, la capacità di ascoltare e di intervenire quando necessario con 
attenzione e tempestività: sono le uniche armi che l’Amministrazione comunale possiede.

Nais Marcon |

Alice Pamio: continua la scalata al successo
Ad agosto l’ebbrezza dei campionati mondiali!

Un anno fortunato il 2015 per 
Alice Pamio, la pallavolista scor-

zetana che con la sua grinta ed il suo 
impegno è arrivata ai massimi livelli 
nel suo ambito sportivo e continua a 
promettere risultati ancora più esal-
tanti. Terminato brillantemente il 
terzo anno presso l’Istituto tecnico 
turistico di Roma, dove attualmente 
vive, per poter continuare i suoi alle-
namenti e giocare con la sua squadra, 
dall’inizio dell’anno ha raccolto una 
serie di soddisfazioni che presup-
pongono chiaramente ad un futuro 
di successo. A gennaio ha affrontato 
con la nazionale italiana, la Slovac-
chia in un torneo di qualificazione 
europea under 18. A marzo, in Bulga-

ria, sempre con le sue compagne del-
la nazionale italiana, si è classificata 
al quinto posto agli europei under 
18, battute solo da Russia e Serbia, 
finaliste per l’oro. Il mese dopo Alice 
ha conquistato il titolo di campiones-
sa provinciale under 18, a maggio è 
diventata campionessa regionale un-
der 18 ed a giugno a Crotone, è no-
minata campionessa italiana under 
18. Ma i successi sono continuati ed 
a luglio con la nazionale italiana, ha 
conquistato per la seconda volta la 
medaglia d’oro al “8 nazioni” batten-
do in finale la Germania. Nell’occa-
sione è stata premiata come miglior 
attaccante della manifestazione 
europea. Finalmente è approdata al 
punto più alto per la categoria under 
18: il campionato 
del mondo. Dopo 

duri ed impegnativi allenamenti con 
lo staff e le compagne di nazionale, 
è partita il 29 luglio per l’Argentina 
per un periodo di acclimatamento 
dedicato alla partecipazione a par-
tite amichevoli con le formazioni 
sudamericane. Dal 7 al 16 agosto in 
Perù, ha disputato con i colori azzur-
ri, il campionato del mondo di volley 
under 18. Risultati importantissimi 
conquistati sul campo che alimen-
tano continuamente la sua vita e 
l’accompagnano fiduciosa in que-
sto straordinario finale di stagione. 
L’impegno di questa giovane atle-
ta, la passione con la quale affronta 

tutti gli aspetti della vita ed anche 
la riservatezza e la semplicità con le 
quali accoglie gli elogi per  i risultati 
straordinari  frutto del suo intenso 
lavoro e di tanti sacrifici, non ultimo 
quello di dover vivere da sola a Roma, 
lontana dai suoi cari e dall’ambiente 
in cui è cresciuta, è la speranza che 
essa possa diventare un esempio per 
molti ragazzi e ragazze che non han-
no motivazioni o sogni da realizzare 
e che tutti i giovani possano trovare 
un “modello” a cui fare riferimento e 
rendere la propria vita intensa, emo-
zionante e piena di significati. 

Nais Marcon|

Un‘estate ricca di manifestazioni
All’insegna di cultura, sport, divertimento

L’estate scorzetana è iniziata verso la 
metà di giugno con un divertente 

spettacolo realizzato dal gruppo “Sei di 
Scorzè se…”.  Il gruppo, che da un po’ di 
tempo raccoglie foto e testimonianze 
della storia recente del paese, pensando 
invece alla sua storia antica e dopo aver 
preso contatti con la Pro Loco di Roma-
no d’Ezzelino, ha realizzato una piece 
teatrale imperniata su un ipotetico pro-
cesso a Romano d’Ezzelino, il personag-
gio storico conosciuto come un terribile 
condottiero che, tra le varie scorrerie, ha 
distrutto il castello di Scorzè. Lo scopo 
del processo era chiedere il risarcimento 
dei danni per la distruzione del castello, 

un processo spiritoso e divertente che si è 
concluso con l’abbraccio tra i rappresenta-
ti delle amministrazioni e delle Pro Loco. 
A questa serata è seguita la “notte blu” 
organizzata dall’Ascom, l’associazione 
dei commercianti del miranese. Il mese 
di luglio ha visto l’impegno dei volonta-
ri della sagra di san Benedetto Abate, al 
quale è dedicata la chiesa parrocchiale di 
Scorzè. Presso i campi sportivi parroc-
chiali la festa ha accolto per una decina 
di giorni, quanti volessero mangiare, 
ascoltare della buona musica, assistere a 
spettacoli divertenti. Nella seconda metà 
del mese è stata la piazza del Municipio 
a diventare protagonista delle serate con 

tre spettacoli realizzati in collaborazione 
con Arteven: una brillante commedia 
classica adattata ai tempi nostri (“Le al-
legre comari di Windsor”), una serata 
dedicata ai bambini (“Tre porcellini”), e 
infine una serata dedicata all’arte di stra-
da. Luglio si è concluso con un bellissimo 
concerto di jazz tenutosi nella splendida 
cornice del cortile di villa Orsini. Quasi 
in contemporanea con queste manife-
stazioni, è partita a Cappella la 36esima 
sagra del pomodoro, una festa dedicata 
alla coltivazione di un ortaggio prezioso; 
anche qui le serate sono state dedicate più 
che altro al cibo, alla musica e ad altre ma-
nifestazioni di vario genere. Tra queste la 
più divertente è stata la rappresentazione 
teatrale della serie “Tuta na Capea” dal 
titolo “Questo matrimonio non s’ha da 

fare”. Sulla falsariga dei “Promessi sposi”, 
i giovani di Cappella hanno inventato e 
rappresentato una storia che mette in 
risalto tutte le cose che capitano in un pic-
colo paese dove tutti si conoscono e dove 
commentare quello che avviene è all’ordi-
ne del giorno. Agosto infine è il mese dedi-
cato allo sport, prima di tutto proprio con 

la festa dello Sport giunta quest’anno alla 
33esima edizione; il mese si è concluso poi 
con il rally che appassiona parecchia gente 
e ha portato nelle strade del comune e dei 
comuni limitrofi auto sportive e perso-
naggi diversi.

Nais Marcon  | 

Sabato 26 settembre negli spazi espositivi di villa Orsini si inaugura la mostra 
"Pittura e musica" del pittore Walter Marin. Apertura ore 17:30, Vernissage ore 

18. Improvvisazioni musicali del maestro Luciano Buosi. Brindisi conviviale. 
Apertura fino all'11 ottobre. Info 320-9284996. 
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Consiglio comunale, quando la non-democrazia prevale
Strane “alchimie” nell’ordine del giorno
La legge è uguale per tutti? Il re-

golamento del Consiglio comu-
nale evidentemente no. Facciamo 
un passo indietro. Nel corso della 
passata Amministrazione, l’attuale 
sindaco ed allora assessore ai Lavori 
pubblici propose ed ottenne dalla 
maggioranza dell’epoca di spostare 
dal terzo all’ultimo posto dell’ordi-
ne del giorno l’esame delle interpel-
lanze e delle interrogazioni. Da quel 
momento, sebbene escluse dalla 

modifica, anche le mozioni sono 
state sempre trattate per ultime. 
Curiosamente, nel corso del Con-
siglio comunale del 30 luglio, tra 
i quattordici punti dell’ordine del 
giorno, mentre all’ultimo posto fi-
guravano come previsto le mozioni 
ed interrogazioni, al punto terzo era 
inserito un atto di iniziativa, propo-
sto chiaramente dall’Amministra-
zione comunale, che non veniva 
indicato secondo le denominazio-

ni contenute nel regolamento del 
Consiglio e poc’anzi indicate. Tutta-
via, una volta esaminatone il conte-
nuto, a dispetto delle raffazzonate 
negazioni del sindaco, emergeva 
chiaramente come si trattasse di 
una mozione e come la stessa, con 
un malcelato artifizio, fosse stata 
posta in posizione ingiustamente 
privilegiata rispetto agli altri atti di 
iniziativa consiliare proposti dalle 
opposizioni. Difatti, nonostante la 
mozione della maggioranza avesse 
ad oggetto la condivisibilissima ri-
chiesta al governo di incrementare 

le pene in materia di furto in abita-
zione, la stessa non poteva affatto 
considerarsi per ciò solo preminen-
te rispetto alla mozione presentata 
dalla Lega nord e Liga veneta avente 
ad oggetto la prestazione di solida-
rietà nei confronti delle popolazioni 
colpite dal tornado abbattutosi sulla 
Riviera del Brenta lo scorso 8 luglio 
e l'impegno del nostro comune ad 
adottare ogni iniziativa, nei limiti 
del consentito anche contributiva, 
a sostegno dei cittadini colpiti dalla 
calamità. Nonostante la legittima 
e corretta richiesta di rispetto del 

Festa dei omeni, che “pienone”!
Emozionante momento di saluto a don Giovanni

Enorme soddisfazione per i soci dell’attiva 
associazione “Chiesetta Fontane bianche”, 

in occasione della della “Festa dei omeni” 
giunta quest’anno alla sua diciannovesima 
edizione: ben 140 sono stati gli amici che han-
no voluto partecipare a questa divertente e si-
gnificativa serata, un momento di aggregazio-
ne nel territorio davvero encomiabile. Tra una 
succulenta portata e l’altra, una chiacchiera e 
una battuta, il tempo è trascorso in maniera 
veloce e leggero. Tra le tante cose, il vicepresi-
dente dell’associazione Valerio Bellù ha voluto 
portare i rituali saluti, attraverso un discorso 
che ha toccato i cuori dei presenti, interrotto 
solo da fragorosi applausi. Ed è così che è giun-

to l’emozionante saluto a don Giovanni che a 
settembre lascerà la comunità, con la promes-
sa strappatagli di rivedersi l’anno prossimo in 
occasione della ventesima edizione di questa 
bella festa. I soci impiegano tanti sacrifici per 
organizzare eventi di questa portata, ma ri-
tengono doveroso continuare a portare avanti 
nel tempo determinate tradizioni cariche di 
valori fondamentali per lo sviluppo di una 
società serena. Gli uomini festeggiati, comun-
que, non si sono dimenticati di ringraziare tre 
donne che con il loro infaticabile aiuto han-
no dato il loro contributo alla buona riuscita 
dell’evento: Grazie Lidia, Graziella e Lucia!

Narciso Santi |

I trattoristi rievocano la storica trebbiatura del frumento
Una nuova associazione per una antica tradizione

Domenica 17 luglio la nuova associazione dei “Trattoristi” di Fratte 
ha rievocato la storica trebbiatura del frumento, uno dei momenti 

più attesi ed importanti dell’anno per gli agricoltori e quindi per tutte 
le famiglie di un tempo perché da questo lavoro e dalla quantità di 
frumento che si ricavava, dipendeva il sostentamento di tutto l’an-
no. Il frumento infatti, serviva quasi esclusivamente per fare il pane: 
si portava al mulino a macinare, la farina al panificio e la crusca si 
utilizzava per l’alimentazione degli animali. L’associazione, nata all’i-
nizio dell’anno, annovera già un centinaio di iscritti ed è composta in 
gran parte da giovani che mostrano un grande interesse per trattori 
ed attrezzi d’epoca. Il merito dell’associazione è stato quello di essere 
riusciti a far rivivere un po’ della nostra storia contadina ed è stata 
appagata dalla presenza delle tante famiglie che hanno dimostrato 
grande interesse, curiosità e gioia. La giornata ha preso il via con la 
benedizione del grano da parte del parroco, alla presenza di sindaco 
ed amministratori comunali che hanno sottolineato l’importanza di 
questa iniziativa che va ad arricchire le numerose attività che comu-
ne ed associazioni propongono per rendere sempre più ricca e viva la 
nostra comunità.

regolamento consiliare, la maggio-
ranza (sindaco in testa) ha discusso 
la propria mozione al terzo punto 
dell’ordine del giorno, relegando 
all’ultimo posto la mozione della 
minoranza. Di fronte a tanta perse-
veranza, non rimane che rivolgere 
all’Amministrazione comunale di 
Santa Giustina in Colle un ironico, 
sarcastico e sardonico applauso per 
aver elargito al numeroso pubblico 
presente un ragguardevole esempio 
di non-democrazia consiliare.

Cristian Centenaro   | 

26 santa giustina in colle

Gianluca Ruffato  |
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“Torneo o no torneo”, che edizione!

Contrasto alla teoria del gender nelle scuole italiane

loreggia 27

Una splendida giornata in compagnia

Stavolta vincono i giovani del Roman group!

Domenica 28 giugno scorso, l’oratorio San Roc-
co “Noi” di Loreggia, ha organizzato una gita 

alle grotte del Caglieron a Fregona (Tv), una serie 
di cavità, parte delle quali di origine artificiale e 
parte di origine naturale. Dopo la passeggiata, la 
folta comitiva ha potuto pranzare a sacco, con il 

Anche quest’anno, puntualmente, si è giocato il “Torneo 
o no torneo” giunto alla ventisettesima edizione; con 

quello di quest’anno, è la sedicesima edizione del memorial 
“Renato Frigeri”, nostro mai dimenticato amico. Svolto-
si dal 22 giugno al 11 luglio, nel campetto parrocchiale di 
Loreggia, è stato organizzato dal “Calcio Loreggia Padova 
G8” in collaborazione con la “Banca padovana credito coo-
perativo” e la parrocchia “Purificazione della Beata Vergine 
Maria” di Loreggia. Hanno partecipato alla manifestazione 
calcistica, sedici squadre di cui i giocatori dovevano esse-
re residenti o svolgere vita sociale nel paese, suddivise in 
quattro gironi. Il regolamento di gioco permetteva, inoltre, 
l’utilizzo un calciatore “straniero” ossia residente fuori dal 
paese di Loreggia e non operativo socialmente nello stesso, 
in modo tale che potesse contribuire e migliorare l’organi-
co di ogni singola compagine partecipante. Le sedici for-
mazioni che si sono contese il trofeo finale di vincitori del 
torneo, hanno coinvolto ben duecentocinquanta atleti, con 
un’età compresa 
dai quindici ai 
cinquantacin-
que anni. La par-
tecipazione alle 
serate di gioco, è 
stata corrisposta 
con la presen-
za numerosa di 
appassionati del 
gioco del calcio e 
non solo, di ogni 

Gita alle grotte del Caglieron

età, sia del paese ma anche provenienti dai paesi limitrofi; 
è stata una vera e propria occasione di incontro sociale per 
tutta la nostra comunità, una manifestazione di sana riva-
lità agonistica, mai andata oltre le “righe” del rispetto delle 
regole del gioco e dell’avversario. Novità di questa edizione 
del torneo, è stata l’iscrizione, per la prima volta, della squa-
dra dell’associazione comunale Aido, che con la compagine 
dell’associazione Avis di Loreggia, veterana oramai della 
competizione, in occasione della finalissima per il primo po-
sto, si sono incontrate amichevolmente in una combattuta 
partita (risultato finale 5 a 3 per la squadra dell’Avis). Il tor-
neo, dopo le partite dei gironi eliminatori, dei quarti di fina-
le e delle semifinali, è stato meritatamente vinto dai giovani 
del “Roman group”, che nella finalissima hanno battuto per 
una rete a zero, lo squadrone dei “Compari”, plurivincitori 
nelle edizioni precedenti. Il ricavato del-
la manifestazione è stato interamente 
devoluto alla parrocchia di Loreggia, 

La teoria del “gender”, storicamente nata in 
seno ai movimenti ideologici femministi 

per contestare e contrastare, ogni e qualsia-
si condotta discriminatoria verso le donne, 
è stata fatta propria dai movimenti “gay” e 
“lesbo” per sostenere che l’uguaglianza tra 
persone, possa essere attuata solamente rite-
nendo il sesso una mera convenzione sociale. 
L’ideologia “gender” sta entrando in tutti gli 
ambienti, specialmente nella scuola. Essa so-
stiene senza giri di parole, la non esistenza di 
una differenza biologica tra uomini e donne; 
mira alla “destrutturazione” dell’identità dei 
singoli, insegnando ai nostri figli, che al di 
là del proprio sesso biologico, possono deci-

In comune è possibile sottoscrivere il referendum abrogativo dere autono-
mamente di 
appartenere 

ad un altro genere. A dimostrazione 
di tutto ciò, la recente sentenza del-
la Cassazione n. 15138/15, dove un 
uomo trans, non operato, ha ottenuto 
il cambio di genere perché “dentro” si 
sentiva donna. Insegneranno ai nostri 
figli, che non si nasce maschio o fem-
mina, ma si decide poi, cosa essere.  
Proprio così, insegneranno, perché la 
nuova legge 13 luglio 2015, n. 107 “Ri-
forma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”, entrata 
in vigore il 16 luglio, prevede dall’ini-
zio del nuovo anno scolastico, dei cor-

si per insegnare la teoria di genere ai 
nostri bambini. L’articolo 16 della leg-
ge 107/2015 afferma infatti: “Il piano 
triennale dell'offerta formativa assicura 
l'attuazione dei principi di pari opportuni-
tà promuovendo nelle scuole di ogni ordine 
e grado l'educazione alla parità tra i sessi, 
la prevenzione della violenza di genere e 
di tutte le discriminazioni…”. Si mira a 
destrutturare la famiglia, insegnando 
ai bambini che mamma e papà non è 
una cosa normale, mentre lo è il “tut-
to”: da settembre, il problema di mate-
matica sarà “Maria e i suoi papà…”. A 
Padova, Roma, questi programmi sono 
già diffusi; in alcune scuole materne di 
Trieste, i bambini possono esplorare il 
corpo dei compagni. Vengono offerti a 
loro kit di peluche riproducenti organi 
maschili e femminili, insegnandogli 
come funziona la masturbazione e la 
penetrazione. Hanno adottato testi a 
fumetti a sfondo pornografico; le scuo-
le saranno uniformate in tutta l’Euro-
pa, iniziando fin dalla scuola materna, 
l’insegnamento della masturbazione 
precoce fino al sesso completo (non 
importa con chi) e all’interruzione di 
gravidanza anche in fase avanzata. 
L’ex-ministro Fornero, ha aderito negli 
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ultimi giorni del suo mandato, a questa 
“sperimentazione” sui bambini, consa-
pevole che in America è già attiva da 
diversi anni e produce danni non indif-
ferenti. Lo stato, ha stanziato la cifra di 
duecento milioni di euro per finanziare 
il progetto, ossia per integrare il siste-
ma di “genere” nelle scuole e per tutte 
le misure necessarie ad attuarlo. Tutto 
ciò comporterà che quando i nostri figli 
saranno all’università, non riconosce-
ranno più la famiglia come tale e non 
avranno più una identità sessuale cer-
ta! Il cardinale Bagnasco, al consiglio 
permanente della Cei del 23 marzo, ha 
affermato: “il gender si nasconde dietro a 
valori veri come parità, lotta al bullismo e 
alla violenza, promozione, non discrimi-
nazione… ma, in realtà, pone la scure alla 
radice stessa dell’uomo per edificare un 
transumano in cui l’uomo appare come un 
nomade privo di meta e a corto di identi-
tà”. Lo scopo a lungo termine, è il con-
trollo demografico e la riduzione della 
popolazione; l’Italia farà da cavia insie-
me ad altri paesi europei, tra cui la Ger-
mania. La Francia, per la quale il motto 
nazionale è “Liberte, Egalité, Fraternite” 
ha detto no alla teoria di genere, con un 
referendum popolare firmato e votato 
da tutti i cittadini francesi. Anche in 
Italia, questo è possibile, basta infor-
marsi e volerlo. Nel nostro comune è 
possibile sottoscrivere il referendum 
abrogativo, fino al 26 settembre, della 
legge 107/2015 detta “La buona scuo-
la”. Dire no alla teoria del gender non 
significa affermare un giudizio morale 
negativo sull’omosessualità, ma signi-
fica dire no a chi vuole negare le diffe-
renze sessuali, significa dire no a chi 
vuole negare a un bambino il diritto a 
una mamma e un papà, il diritto di vi-
vere con chi l’ha effettivamente gene-
rato, senza passare da omofobo.

Gianluca Squizzato | 

contribuendo così concretamente al 
restauro della chiesa arcipretale ed 
ad altre necessità. Un ringraziamento 
particolare è rivolto a tutti coloro che 
hanno permesso la buona riuscita di 
questa manifestazione, sapientemen-
te coordinati da Gregorio Mason coa-
diuvato da Roberto Vedovato.

Gianluca Squizzato | 

pranzo preparato dall’oratorio stesso a base di 
panini caldi e non, di affettati vari, dolci fatti in 
casa dalle mamme partecipanti alla gita, frutta e 
bibite varie, presso una casa fornita dal gruppo 
paesano degli alpini.

Gianluca Squizzato | 
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“I migliori anni”, 
un torneo molto sentito
Donata una bella cifra alla comunità colpita dal tornado

Estinzione anticipata dei mutui in essere
Mossa sapientemente studiata per abbattere costi di gestione
L’Amministrazione comunale a se-

guito di un piano di risparmio in-
terno e dopo le dovute considerazioni 
per il bene economico, ha deciso di 
estinguere anticipatamente i mutui in-
trapresi negli scorsi anni. Questi mutui 
erano relativi a lavori di ampliamento 
e completamento della palestra della 

scuola secondaria, la costruzione di 
spogliatoi e servizi in via Cavinazzo, 
la ricostruzione del ponte della Pecora, 
la pista ciclabile che da Massanzago 
giunge a San Dono, alla manutenzione 
di via Stradona a Zeminiana e all’acqui-
sto del magazzino comunale. Il costo 
complessivo dell’operazione ammon-

ta a 512.278,78 euro, di cui 41.306,07 
euro costituito da debito residuo da 
restituire e 4.529.13 euro di indennizzi 
(importo provvisorio in attesa della ve-
rifica da parte degli istituti di credito). 
La spesa è in linea con la copertura di 
bilancio di previsione 2015: tale opera-
zione comporterà un risparmio annuo 
di circa 70.000 euro, una mossa sapien-
temente studiata    in questi tempi di 
crisi per abbattere i costi di gestione del 
comune.

Germano Zin |

Anche quest’anno ormai come da tradizione si è svolto il mitico torneo parrocchiale di Zemi-
niana. “I migliori anni” ha avuto inizio fin dagli anni ’60 fino ai nostri giorni, vedendo la par-

tecipazione dei giovani e dei meno giovani della frazione. Questo torneo amatoriale si è svolto nel 
campo sportivo comunale, una serie di partite di calcio che coinvolgono in maniera molto sentita 
tutti i paesani, ma soprattutto i veterani dello Zeminiana calcio. La competizione ha avuto luogo 
in otto serate del mese di luglio, praticamente in concomitanza con il disastro accaduto in Riviera 
del Brenta a causa del tornado. Toccati profondamente da questi fatti, il generosissimo gruppo ha 
raccolto e donato alla comunità colpita la somma di 677 euro, consegnata in occasione della ma-
nifestazione per la raccolta fondi organizzata nello stadio comunale di Mira dalla società di rugby 
locale (sono stati accumulati ben 6.322,40 euro), la quale ha ringraziato il torneo “I migliori anni” 
per il gesto di solidarietà.

Germano Zin |

Sagra del Melone, ancora un successo!
Nonostante le difficoltà, i volontari hanno fatto la differenza

Come per la precedente “Festa 
dello sport”, anche la sagra del 

Melone ha dovuto affrontare dei 
grandi rischi a causa del commissa-
riamento della Pro Loco. Ma grazie 
al notevole gruppo di volontari di 
Massanzago e delle frazioni, che 
si è rivelato il vero pilastro della 

manifestazione, in sinergia con 
gli organizzatori della Festa dello 
sport, i quali non intendevano sal-
tare la 36esima edizione dell’attesa 
sagra, anche quest’anno è stato un 
successo, nonostante le difficoltà 
e il caldo torrido. L’inaugurazione 
di domenica 19 luglio ha sbalordi-

to tutti: l’ottima riuscita deriva in 
particolare dalla collaborazione tra 
l’assessore alle Attività produttive, 
Jessica Costa, e l’assessore alla Cul-
tura, Pierpaolo Olivi, i quali hanno 
ideato alcune piccole attrattive, co-
ordinandole con le idee del gruppo 
organizzativo. L’arrivo dell’elicotte-
ro ha dato il via all’apertura di que-
sta edizione, lanciando ai presenti 
caramelle e biglietti di benvenuto: 
uno spettacolo emozionante. Stra-
ordinaria è stata anche la partecipa-
zione di Bepo Tonon, direttamente 
dal programma “Detto fatto” di Rai 

2, il quale ha incantato grandi e 
piccini con le sue favolose creazioni 
ricavate intagliando frutta di vario 
tipo. Alcune attività locali hanno 
offerto ai presenti assaggi a base di 
melone e prosciutto. Tutto è stato 
curato nei minimi dettagli, anche 
la stessa scenografia grazie a i car-
ri di legno messi a disposizione da 
caseificio Russo, le palle di paglia di 
Lorenzo Gomiero e le fantastiche 
creazioni di “Idee Hawaii” che han-
no colorato il territorio. Tante sono 
state anche le associazioni presen-
ti: Avis, ciclisti Massanzago, Japoo, 

28 massanzago

Fulgor, Asd “Atletica pallavolo”, 
Gemini, Zibaldone, Scarabocchio, 
Accademia filarmonica, Asd “Aia-
ce”, e il gruppo di Protezione civile 
e il gruppo “Genitori” dell’asilo Sa-
vardo che per mantenere in vita il 
servizio si stanno adoperando in 
qualsiasi cosa, pur di superare dif-
ficoltà economiche. L’emozionate 
mattinata di domenica 19 luglio è 
andata in onda in onda su 7 Gold 
in data 26 luglio, dando un’ampia 
visibilità   alla manifestazione e al 
territorio di Massanzago.

Germano Zin  |

CERCASI PERSONALE
Cliniche Odontoiatriche di prestigioso marchio, selezionano assistenti alla poltrona.
Zona Santa Maria di Sala (VE). Per info: claudio.dentiamo@libero.it
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Clean the world

“Red moon fest” vicina alle famiglie della Riviera

Appuntamento ecologico per tutta la comunità

Organizzate due serate di beneficenza a Fossalta
per l ’aperitivo con spritz e dj-set: 
tra questa e la prima serata del 
22 luglio, sono stati raccolti ben 
1.615 euro a favore dell ’associa-
zione “Famiglie tornado”. Sono 
stati raccolti anche generi alimen-
tari a lunga conservazione come 
acqua, prodotti per l ’igiene perso-
nale, detersivi e altri prodotti per 
la pulizia della casa e consegnati 
tutti personalmente il giorno se-
guente alle famiglie rivierasche, 
grazie alla collaborazione e siner-
gia con il gruppo “Volontari del 
cuore”. “Se tutti i paesi avessero 
fatto un quarto di quello che siete 
riusciti a fare voi in queste serate, 
la riviera sarebbe già rinata” dice 
Alessandro Fossani presente alla 

Domenica 4 ottobre ci sarà “Cle-
an the world”, la più importante 

campagna ambientale al mondo dedi-
cata alla valorizzazione e alla pulizia 
del territorio. È un evento importan-
tissimo che in Italia è supportato e 
promosso da Legambiente e che nel 
nostro paese coinvolgerà migliaia 
di cittadini, dalle grandi città come 
Roma e Milano ai piccoli comuni di 

provincia. L’evento, che per Trebase-
leghe verrà patrocinato e finanziato 
dall’assessorato all’Ambiente, sarà 
organizzato dalla Consulta ambien-
tale: “aderire a questa iniziativa è 
di notevole importanza e tocca un 
fenomeno, ahimè presente anche 
nel nostro territorio come quello 
dell’abban-
dono dei 

Siate generosi! Questo è stato 
lo slogan che ha accompagna-

to la seconda raccolta fondi per le 
famiglie colpite dal tornado della 
Riviera del Brenta, organizzata il 5 
agosto dal gruppo “Red moon fest” 
di Fossalta. Un’iniziativa che ha 
coinvolto molti giovani e famiglie 
nel piazzale di fronte alla chiesa, 
partecipando all ’evento con entu-
siasmo dalle 18 sino a notte fonda 

rifiuti – afferma il presidente Dario 
Francescato - una pratica incivile con 
ripercussioni pesanti come inquina-
mento, degrado, igiene oltre ad un 
danno estetico da non sottovalutare. 
Ma non solo, abbandonare rifiuti in 
natura è anti-economico, la loro rac-
colta e il conferimento sono un peso 
che annualmente   alla nostra comu-
nità costa migliaia di euro. Questo 
significa che in termini di educazione 
e sensibilità la strada da fare è anco-
ra tanta. Giorni dediti alla pulizia del 
territorio da parte di gruppi di volon-
tari sono già una realtà consolidata in 

alcune frazioni di Trebaseleghe, ma 
il 4 ottobre desideriamo diventi un 
appuntamento ecologico per tutta la 
comunità di Trebaseleghe, assieme 
a quella di tutto il mondo”. Quindi 
appuntamento a domenica 4 ottobre 
alle 9:30 in piazza a Trebaseleghe, 
dove verrà distribuito il materiale 
necessario per la raccolta e la pulizia; 
l’organizzazione consiglia comunque 
di venire automuniti di giubbino fo-
sforescente e guanti. Per informazio-
ni, ufficio ambiente 049-9319540.

Dario Francescato |

“Metricamente corto”
ai nastri di partenza!

La consueta rassegna dedicata al cortometraggio vedrà il suo inizio venerdì 25 settembre e proporrà un 
buon numero di opere selezionate tra le centinaia giunte in sede e sottoposte al giudizio della giuria, 

impegnata per mesi. I corti giungono da molteplici paesi tra i quali, oltre naturalmente all’Italia, citiamo alla 
rinfusa Austria, Francia, Germania, Belgio, Polonia, Russia, Serbia ma anche India, Iraq, Israele, Romania, 
Afghanistan, Kosovo, Libano, Australia, Canada, Usa, Danimarca. “E’ stato un impegno non indifferente per 
i membri della giuria - ci racconta Andrea Pietrobon, uno dei promotori dell’iniziativa - si è scelto di vedere 
i corti riuniti tutti assieme per poi discuterne e raccogliere le opinioni di ciascuno, un confronto costruttivo 
basato sulla condivisione e non certo su freddi voti espressi. Come di consueto, un festival che non si dedi-
cherà soltanto al cortometraggio, anche se siamo in grado di affermare senza presunzione che proietteremo 
alcuni tra i più bei corti del momento sia in concorso che fuori concorso e comunque tutti con una qualità 
tecnica e contenutistica di spiccato livello. Oltre a ciò offriremo al pubblico la visione di alcuni lungometraggi 
nella sezione Metricamente di notte, l’immancabile spazio pomeridiano dedicato ai bambini, la proposta di 
decine di corti delle precedenti edizioni, molti dei quali inediti e la presenza di vari registi e attori dei film 
proposti oltre ad altri ospiti”. I ringraziamenti spettano a Maurizio Mason, veterano della manifestazione: 
“ringrazio di cuore il cast del festival targato Bottega dell’arte con la giuria impegnata già da febbraio e i nuovi 
collaboratori che si sono inseriti con entusiasmo nella nuova avventura, tutti i collaboratori esterni, la regio-
ne del Veneto, la provincia di Padova, il prezioso comune di Trebaseleghe e i sempre più necessari sponsor, 
tutti elementi fondamentali e imprescindibili. Al pubblico ora decretare la bontà della nostra proposta che 
senz’altro quest’anno si presenta più matura e completa grazie anche, e lo ribadisco, ai vecchi e nuovi amici 
che con spirito costruttivo hanno reso possibile quello che a noi tutti appare come un piccolo orgoglio”. Il 
festival avrà luogo preso l’auditorium comunale di Trebaseleghe il 25, 26, 27 settembre e il 2, 3, 4 ottobre, 
il programma completo può essere richiesto a metricamente@gmail.com o visionato nel sito www.metrica-
mente4.altervista.org.

Maurizio Mason |

Edizione ancora più entusiasmante

METRICAMENTE CORTO 4 

E’ una produzione “Bottega dell’Arte”

Informazioni e richiesta Programma: metricamente@gmail.com 

Programma del Festival: www.metricamente4.altervista.org
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serata di beneficienza in rappre-
sentanza dei “Volontari del cuo-
re”, ringraziando a nome di tutti 
i volontari del gruppo “Red moon 
fest” per l ’impegno e costanza 
dimostrati nell ’aiutare in modo 
concreto le famiglie colpite dal 
tornado dell ’8 luglio scorso. Sot-
tolinea di contro nel suo discorso, 
la poca presenza delle istituzioni 
e la poca informazione da parte 
dei media di più rilievo nel mon-
do giornalistico-televisivo. Una 
forte denuncia condivisa anche 
da parte di tutti i rivieraschi e dai 
presenti ma che diventa il motore 
che spinge tutte queste persone a 
fare qualcosa per sbloccare la si-
tuazione di emergenza e riporta-

re quanto prima una parvenza di 
normalità ai comuni colpiti. Tutti 
possono fare nel loro piccolo qual-
cosa di importante, per questo 
invito tutti ad informarsi sulle 
iniziative, seguendo il gruppo Fa-
cebook “Volontari del cuore”, ed a 

partecipare con la stessa generosi-
tà di spirito che contraddistingue 
il gruppo “Red moon fest”. Perché 
l'emergenza non è finita: l'emer-
genza è adesso.

Eleonora De Martin |

30 trebaseleghe



WWW.ROCCOTENDEDASOLE.IT

www.roccotendedasole.it

detrazione fiscale del 65%

Rullo con cassonetto, finestra 
e guide antivento

Larg. 350 - H. 250 / €550,00

Tenda Pergola con motore
Larg. 450 - Sp. 400

Euro 2.800,00

Tenda a Braccia
Larg. 3480 - Sp. 210

Euro 590,00

Tenda a Cassonetto
Larg. 400 - Sp. 210

Euro 900,00

RESPONSABILE PREVENTIVI 335.7717955
Via Obbia bassa 28/A - Trebaseleghe (PD) - Tel. 049.9385821
Fax 049.9388777 - e-mail: roccoprotezionisolari@virgilio.it

PREZZO SPECIALE PER CAMBIO TELO

Tenda a Caduta guide in acciaio
Larg. 400 - H. 300

Euro 450,00

Tenda Oscurante
con cassonetto e guide Zip

Larg. 300- H. 250
Euro 650,00

LE TENDE DI MARCA SCONTATE 
DEL 35% MONTAGGIO COMPRESO
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Una mozione per chiedere al 
Consiglio comunale di rivestire 

il ruolo di rappresentanza in meri-
to ad un tema che ultimamente ha 
preoccupato numerose famiglie. Ri-
tengo doveroso che si tratti questa 
tematica con uno spirito critico, che 
rifugga da strumentalizzazioni ma 
che colga il possibile rischio di un’e-
ventuale introduzione di sistemi 

didattici ed educativi, aventi come 
base l’abbattimento delle differen-
ziazioni tra uomo e donna. Il rischio 
maggiore, a mio parere, non deri-
va semplicemente dal Ddl “Buona 
scuola”, dove tuttavia vi è una for-
mulazione alquanto ambigua, che 
richiederebbe un’interpretazione 
autentica per evitare che l’interpre-
te discrezionalmente possa model-

Cronaca di un consiglio annunciato

Gender: questione di identità a livello mondiale
Depositata mozione di contrasto

Si è svolto il 30 luglio il Consi-
glio comunale con all’ordine 

del giorno l’approvazione del bi-
lancio di previsione. Al di là delle 
promesse elettorali neanche que-
sta volta l’Amministrazione ha 
inteso promuovere incontri pub-
blici per presentarne i contenuti. 
Rispetto al precedente bilancio 
ci sono poche novità, in quanto 
vengono riconfermate tutte le 
aliquote massime in vigore per le 
varie imposte e tributi comunali, 
non prevedendo un sistema di 
detrazione. Non solo: pur aven-
do un notevole avanzo di ammi-
nistrazione (circa 520.000 euro) 
frutto del riassestamento dei 
residui, in base al nuovo criterio 

Votato il bilancio di previsione
contabile, si è deciso di togliere 
100.000 euro dalla parte in conto 
capitale per il finanziamento di 
spese correnti. Per quanto riguar-
da i mutui, nel 2015 non ne sono 
previsti; continuando ad andare a 
scadenza naturale quelli in essere, 
rilevando sul piano dell’indebita-
mento dell’ente come è fisiologi-
co che ciò avvenga. Come gruppo 
“Borgoricco rinasce” abbiamo 
proposto azioni propedeutiche 
al raggiungimento degli obietti-
vi, quali un’attenta manovra di 
spending-review che non debba 
solo riguardare l’ottimizzazione e 
la razionalizzazione di spesa, ma 
anche di chiarire con gli altri enti 
sovracomunali la competenza dei 

servizi. E’ auspicabile che il sin-
daco si impegni in prima persona 
in tema di riorganizzazione sani-
taria per garantire la qualità dei 
servizi o, come suggerisce il revi-
sore, che adotti idonee iniziative 
volte al contenimento della spesa 
per i trasferimenti alla Federazio-
ne. A nostro avviso va rafforzata 
la collaborazione con l’Ipa, unico 
e valido strumento per continua-
re a lavorare con competenza, 
progettualità e coraggio, requisiti 
fondamentali per poter accedere a 
finanziamenti pubblici (ad esem-
pio il cammino di sant’Antonio). 
Per quanto riguarda la gestione 
del territorio e dell’ambiente è 
uno sconsolato “déjà vu”, in quan-
to dall’elenco consegnato delle 
opere si evince che molte non 
sono ancora partite. Altro tema 

che merita di essere di sviluppa-
to, che non ha trovato una pagina 
dedicata all’interno della relazio-
ne programmatica, è il tema del-
la sicurezza: sono molti i comuni 
che si stanno organizzando con 
controlli di vicinato, ossia un si-
stema legale e civile per cercare 
di diminuire il numero di furti. 
Per quanto riguarda il sociale, in 
ordine all’emendamento da noi 
presentato che prevedeva l’istitu-
zione di un fondo “salva famiglia”, 
puntualmente rigettato per mere 

Centro parrocchiale di
San Michele delle Badesse
Per la parrocchia di san Michele arcangelo 

si sta avvicinando oramai la fine dei lavo-
ri di realizzazione del centro parrocchiale. Fra 
non molto ci sarà l’inaugurazione della nuova 
struttura, posta appena dietro la canonica e 
che vedrà l’accesso principale proprio dall’at-
tuale garage esistente fra l’ingresso alla chiesa 
e la canonica stessa. L’intervento è economi-
camente impegnativo e per completarlo serve 
ancora la dimostrazione di sensibilità da parte 
di tutti, sia attraverso donazioni, che tramite 
prestiti garantiti. Possiamo affermare che l’80 
per cento dei costi sono già stati coperti. E’ un 

Fra non molto verrà inaugurato! traguardo ambizioso per la comunità di 
San Michele, che avrà finalmente una 
nuova “casa” dove svolgere le attività 

parrocchiali.È un’opera che si pone a servizio 
di tutte le associazioni parrocchiali esistenti e 
che quest’ultime hanno accolto positivamente. 
Non solo. L’idea è di inserire la struttura in cir-
cuiti comunali e sovracomunali utili per creare 
sinergia con enti, associazioni e tutte quelle re-
altà che fossero interessate ad entrare in comu-
nicazione con il paese o che gli abitanti stessi 
di San Michele volessero portare a conoscenza 
della collettività. Aiuterà a portare dialogo nel 
territorio, occasioni di confronto, di coinvol-
gimento per tutti noi, uno strumento per far 
sinergia e farci crescere, per aprirci agli altri e 

condividere nuove esperienze. E il paese 
ha già colto lo stimolo, si sta organizzan-
do per far vivere al meglio la struttura. 
L’impegno sicuramente non è da poco, è 
una nuova sfida da affrontare nella con-
sapevolezza dell’importante valenza 
che avrà per la formazione e vita anche 
dei futuri residenti di San Michele. E’ 
stato attivato pure un sito internet (in 
corso di perfezionamento), www.cpsan-
michelearcangelo.net, dal quale sarà 
possibile prenotare le stanze (1 da 200 
persone e 4 da 20, tutte attrezzate) per 
chi ne avesse la necessità.

Giulio Ruffato |

questioni tecniche ma che noi 
riteniamo soprattutto per man-
canza di volontà politica, visto e 
considerato la nostra manifesta 
disponibilità a rivedere lo stan-
ziamento iniziale di 10.000 euro 
pur di dare un segno in tal senso; 
infatti sempre più cittadini si ri-
volgono al gruppo di minoranza 
facendo presente le difficoltà del-
le famiglie a fronteggiare le spese 
ordinarie. 

Maria Chiara Franchin  |

lare la lettera di legge a piacimento. 
Il rischio fondamentale promana 
da sollecitazioni internazionali e da 
un substrato sociale diffuso in alcu-
ni ambienti della politica italiana, 
che si dimostra a favore di sistemi 
educativi in cui si insegni l’identi-
tà di genere. Non è un mistero che 
in Danimarca e Olanda si tengono 
regolarmente lezioni di prima ele-
mentare con prostitute e transgen-
der. Pensiamo, inoltre, agli standard 
sull’educazione sessuale dell’ufficio 
per l’Europa dell’Oms, che prevedo-
no, da pag. 39, la necessità di forni-
re informazioni a bimbi dagli 0 a 4 
anni su sessualità e masturbazione 
precoce, a bambini da 4 a 6 anni in-
formazioni in merito a gravidanza e 
relazioni affettive con persone dello 
stesso sesso e a bambini di 7 anni 
notizie in merito a metodi contrac-
cettivi. Pensiamo alle dichiarazioni 
di certi esponenti che hanno affer-
mato “il diritto di alcuni bambini 
ad avere una sessualità”. Pensiamo 

all’adozione di alcuni libretti, promos-
si dall’Unar, in cui si insegna a bambi-
ni delle elementari che si può nascere 
da due mamme e della possibilità di 
accedere a cliniche olandesi per la pro-
creazione assistita. Se davvero quella 
dei libretti fosse tutta un’invenzione, 
come dicono taluni, perché mai il vi-
ceministro Guerra avrebbe dovuto de-
stinare al direttore dell’Unar De Gior-
gi una nota di demerito (pubblica), 
con tanto di discussione parlamenta-
re per la questione dei suddetti libri 
a “sfondo gender”? E allora prima di 
strumentalizzare o di negare alla radi-
ce tutto questo, quello che dobbiamo 
fare è manifestare, uniti e compatti, i 
valori su cui vogliamo che sia fondata 
l’educazione e l’istruzione dei nostri 
figli (in nome dell’articolo 30 della 
Costituzione), indipendentemente dal 
rischio di questa situazione. Prevenire 
fa sempre bene ed, in questo caso, co-
sta solo un po’ di forza di volontà!

Alberto Stefani |

32 borgoricco
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La giunta delle tasse, confusa ed infelice
Quali sono le priorità sulle opere pubbliche?

Escursione sul Muson vecchio, gradita novità!
Dopo 58 anni, grazie all'iniziativa di alcuni vo-

lontari delle associazioni “Paesaggi di risorgi-
ve”, “Muson vecio”, “Caputmundi” e comitato “Ba-

Ritorna la festa della madonna della neve

La Giunta Masetto-Maccarrone, 
con l’approvazione del bilan-

cio 2015, ha non solo confermato 
la manovra impositiva decisa un 
anno fa sulla casa per 1 milione 
e 200 mila euro (Imu e Tasi), ma 
anche deliberato nuove tasse, tra 
cui l’imposta di soggiorno, nonché 
l’aumento dell’Irpef e degli oneri 
di urbanizzazione. Un bel rega-

lo. Ma soprattutto se all’esordio, 
lo scorso anno, aveva dimostrato 
tanta impreparazione al punto da 
dimenticare le indispensabili linee 
programmatiche, quest’anno ha fat-
to di peggio. Un anno fa l’assessore 
Masetto, nel presentare il bilancio 
2014, riteneva inaccettabile perché 
svantaggiosa la proposta di rinnovo 
della concessione del gas avanzata 

da Ascopiave per l’importo annuo 
di 60.000 euro, così come riteneva 
necessario eliminare il trasporto 
scolastico al sabato, mentre l’opera 
pubblica urgente da realizzarsi per il 
2014 era l’ampliamento del cimitero 
del capoluogo. Esattamente un anno 
dopo lo stesso assessore, quanto alla 
concessione del gas ad Ascopiave è 
riuscito nell’incredibile impresa di 
presentare come vantaggiosa la pro-
posta di 60.000 euro rifiutata l’anno 
precedente: ci si chiede, ancora basi-

belli-Ferrari”, domenica 9 agosto è stata resa omaggio 
alla Madonna della neve, della quale l’ultima edizione 
risale al 1957. A Camposampiero era nota anche come 
la “festa del ponte dee bocche” perché il piccolo capitello 
con la Vergine è posto a ridosso del ponte-canale dove 
il Muson dei sassi scorre sopra e il Muson vecio sotto in 
un suggestivo incrocio d’acque e il manufatto costruito 
tutto in mattoni risale ai tempi della Serenissima. La 
festa, ricordano gli anziani, era molto sentita allora e 
riuniva molte famiglie in momenti di preghiera e di di-
vertimento per concludersi (già allora) con la consueta 
mangiata finale. I divertimenti erano semplici e tutti 
partecipavano con foga, si giocava a bocce 
e a “borea”, ma l’attrazione principale era la 
cuccagna in orizzontale sull’acqua. L’edizio-
ne appena conclusa ha visto come principale 
attrazione è stato l’easy-rafting sul Muson 
vecchio. Si partiva dalla cascatella di porta 
Antonella (ex-macello) ed a colpi di pagaia si 
raggiungeva il “ponte dee Bocche”, per una 
simpatica escursione via acqua. E’ molto sod-

ti, cosa sia cambiato un anno dopo. 
Quanto al trasporto scolastico del 
sabato, abbiamo invece assistito 
meravigliati all’incredibile retro-
marcia del sindaco Maccarrone che, 
prima decideva di sopprimerlo, sal-
vo poi, a fronte delle contestazioni 
della popolazione, ripristinarlo con 
l’aumento tariffario. E tutto ciò, 
benché fosse possibile mantener-
lo senza alcun aumento. Bastava, 
come da noi proposto, ridurre la in-
dennità degli amministratori comu-
nali. Quanto alle opere pubbliche, 
visto che l’ampliamento del cimite-
ro è slittato al 2016, mentre la siste-
mazione del ponte in via Albarella è 
slittato al 2017, viene da chiedersi 
quali siano le priorità tra le opere 
pubbliche da realizzarsi. Chi li ha 
preceduti, coraggiosamente, aveva 
scelto la scuola prima di ogni altra 

opera pubblica, rinunciando così ad 
altre opere pubbliche e mettendoci 
la faccia. Ma, proprio per questo, sia-
mo orgogliosi: fortunatamente ora 
vediamo che chi allora ci criticava 
continua il cammino da noi traccia-
to e constatiamo, con piacere, che 
nessuno di costoro più parla di fara-
onici ed irrealizzabili poli scolastici, 
mentre osserviamo che le medie non 
sono più a rischio sismico! A fronte 
della evidente confusione dell’at-
tuale giunta Masetto-Maccarrone, 
continueremo la nostra attività pro-
positiva, augurandoci per quanto ri-
guarda le opere pubbliche che siano 
realizzate nei prossimi anni quelle 
già previste e finanziate dalla pre-
cedente amministrazione. Ci accon-
tenteremmo se lo facessero senza 
rovinarle, come già successo.

Domenico Zanon |

L’autunno è il momento del raccolto e dal punto di vista amministrativo molte sono le opere in 
cantiere che dovrebbero terminare. La prima è quella di via Straelle dove sono stati completati 

per un tratto di circa 1.100 metri la fognatura e l’acquedotto. In tale tratto si sta completando 
anche la pista ciclabile con illuminazione a led. E poi? Durante l’avvio dei lavori i cittadini di via 
Straelle chiedevano di cogliere l’occasione per proseguire nei lavori anche per l’ultimo tratto di ci-
clabile fino a Massanzago. Sembrava un’utopia e invece grazie al coordinamento della Federazione 
dei comuni e d’intesa con le amministrazioni di Massanzago e Borgoricco il sogno si è avverato. 
Il secondo raccolto dovrebbe arrivare dal rifacimento e asfaltatura della circonvallazione sud di 
Camposampiero. Si tratta di un intervento di 300.000 euro finanziato per 150.000 da Etra e per 
120.000 da Veneto strade. Per tale intervento il comune di Camposampiero interviene con 30.000 
euro. Il terzo raccolto previsto per fine autunno sarà quello del miglioramento del centro della 
città grazie alle opere in realizzazione in via Cordenons e in via Sant’Antonio. Collegati a questi in-
terventi potrebbero nei prossimi anni partirne altri già finanziati con contributi regionali e preci-
samente uno per la bonifica delle vasche ex-macello e realizzazione dell’impianto di illuminazione 
in via Cordenons e uno di sistemazione della area ex-depuratore di via Albarella con la creazione 
di un centro di ritrovo. Il quarto raccolto dovrebbe arrivare dalla realizzazione di un parcheggio 
custodito e illuminato di circa 200 posti di fronte ai poliambulatori dell’ospedale, nell’area di pro-
prietà privata della ditta Guerrato Spa. Per concessione gratuita del privato, il terreno in questi 

anni è stato utilizzato come parcheggio gratuito non 
regolamentato ma con problemi di ordine pubblico 
per la presenza di abusivi che chiedono un contributo 
agli utenti dell’ospedale. Per l’utilizzo del nuovo par-
cheggio sarà richiesto un pedaggio molto popolare il 
cui importo sarà concordato con l’Amministrazione 
comunale. Ultimo ma primo in ordine d’importanza 
dovrebbe arrivare anche il raccolto del completamen-
to della scuola elementare. I lavori interni sono già 
completati da un paio di mesi e a settembre si sarebbe 
potuto entrare. Tuttavia, visto che sono state trovate 
le risorse (206.000 euro) per il completamento delle 
facciate e delle aree esterne si è deciso di fare anche 
questi lavori rinviando al settembre del 2016 la ripresa 
della lezioni.

Luca Baggio  |

Il nostro comune al lavoro!
In autunno tante opere dovrebbero terminare

Gita al santuario della Madonna di Pietralba
Domenica 20 settembre 2015

L’associazione Pensionati di Camposampiero organizza la sopra indicata gita con partenza alle 
ore 6 dal piazzale della stazione di Camposampiero e rientro per le ore 20. Una breve sosta ver-
rà fatta a Nova Ponente per ammirare le meravigliose catene montuose del Catinaccio, Late-
mar e Sciliar. Il costo è di 40 euro per i soci e 50 per i non tesserati; comprende oltre al traspor-
to in pullman, il pranzo a base di prodotti tipici del territorio e le visite guidate. Cosa però più 
importante è la certezza di poter trascorrere una allegra giornata in compagnia dimenticando 
per un momento gli assillanti problemi quotidiani. Prenotazioni presso la sede associativa in 
via Marconi 20, (tel. 049-9300266) oppure telefonando a Luciano Ponticello 347-8069546 o 
Rino Zantomio 340-1078834.

Per i palati più �ni tartarre di manzo, tagliate di petto 
d’anitra, di pluma o presa di patanegra o semplicemente 
gli arrosti: un coniglio, un cappone o un’eccellente faraona, 
tutti rigorosamente di casa, cucinati nel rispetto della 
nostra tradizione, a fuoco lento per ore, per rievocare
gusto e aromi a volte dimenticati.

Via Albarella 13 - Camposampiero PD - info: 049 5791555
 www.bocondivino.com - info@bocondivino.com

...Carne allo spiedo
                              e Tradizione...

>> >>LE ECCELLENZE

34 camposampiero

disfatto il geometra Alberto Cherubin promotore di 
questa rievocazione. Durante tutta la manifestazio-
ne ha raccolto curiosità e aneddoti che i molti citta-
dini curiosi hanno assistito all’iniziativa. L’Ammini-
strazione comunale di Camposampiero ringrazia le 
associazioni che si sono impegnate per la festa della 
Madonna della neve e il consorzio di bonifica “Acque 
risorgive” per la collaborazione nel rendere possibile 
tale evento, anzi che non sia l’inizio per promuovere 
un contratto di fiume Muson vecio per la valorizza-
zione del corso d’acqua e vigilare sulla manutenzio-
ne e abbandono rifiuti e magari un ricercare assieme 
contributi importanti per intervento di restauro del 
ponte canale.

Carlo Gonzo |
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Dal 1 luglio al 30 novembre 2015 ci trovi anche:
Castelfranco Veneto – Bar 3.2 dalle 15 alle 18
Martellago
Trebaseleghe – Bar Briscola dalle 16 alle 18
Mirano – Bar Re d’Italia dalle 15 alle 18
Resana – Bar Pasticceria Zizzola  dalle 15 alle 18

Santa Maria di Sala - Bar Civico 12 dalle 15 alle 18
Zero Branco – Bar Da Albino dalle 15 alle 18
Scorzè – Bar Bonso dalle 15 alle 18
Istrana – Bar Centrale dalle 15 alle 18
Badoere – Bar Metronome dalle 15 alle 18

A Rustega di Camposampiero
dalle 18:30 alle 20 dal lunedì al venerdì

Per le disdette TV rivolgersi a: 

Gianfranco Alessio autorizzato CLIRT
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Judo a Robegano
Inizia un nuovo anno sportivo
Grazie all’iniziativa della Asd 

Judo Kuzushi, unica realtà di 
settore nel Miranese, c’è la possibi-
lità di continuare nella pratica del 
judo. Dal 7 settembre, infatti, ripar-
tono i corsi per bambini e bambini, 
ragazzi e ragazze, ed adulti: ad oggi 
sono già molte le preadesioni, segno 
che si sta consolidando il bel gruppo 
di 25 persone, tra giovani ed adulti, 
che ha iniziato a seguire le nostre 
lezioni ed il comune di Salzano, an-
cora una volta, ridiventa il ritrovo 
per grandi e piccoli judokas prove-
nienti dai vari comuni del Mirane-
se. Con il nuovo anno si rinnova il 
sodalizio con Uisp (Unione italiana 

sport per tutti) 
e soprattutto 

si consolida la collaborazione con 
il maestro di judo Alberto Gran-
di, sesto dan, responsabile tecnico 
della nostra associazione, ed anche 
con un suo giovane atleta e colla-
boratore, Enrico Rigato rientrati 
in questi giorni da una stage di ag-
giornamento tecnico al Kodokan, la 
culla del judo, in Giappone. Il mae-
stro Alberto Grandi è una tra le più 
alte e note personalità del mondo 
del judo presenti oggi in Italia. Ha 
una ultradecennale esperienza che 
spazia dall’insegnamento di attivi-
tà psicomotoria per i bambini fino 
agli allenamenti di judo per gli atleti 
della squadra regionale di kata del 

Veneto. Il judo è lo sport educativo 
per eccellenza perché permette al 
bambino di esprimersi pienamente 
ed in massima libertà ma nel quadro 
di determinate regole. Il bambino 
pratica singolarmente ma in un con-
testo collettivo e questa condizione 
lo aiuta a comprendere l’importanza 
del rispetto per il prossimo nonché 
a socializzare, basandosi principal-
mente sulle proprie forze. Il grup-
po permette al bambino di stabilire 
rapporti di amicizia basati sulla cor-
rettezza e sulla lealtà e cosa molto 
importante, insegna anche l’impor-
tanza di dare e ricevere aiuto. Inol-
tre, il continuo scambio di esperien-
ze ed il confronto con i compagni 
durante gli esercizi, rafforza la fidu-

Le favolete de nono Tobia
El nono più mona che ghe sia

Cari nevodi, dale teste più dure dele 
socare de nogara, oncó ve conto dei 

tenpi de na volta quando i giornalisti 
fasevano i giornalisti e el popolo co 
le bocasse verte lezeva (quei che gera 
boni!) e st’altri inalfabeti scoltava l’a-
radio e vardava le tivù (senpre co la 
bocasse sdentegae verte). Cussì i primi 
contava balote e deventava pian pian 
“giorballisti” e st’altri le bale se le be-
veva su come ovi de galina e tuti gera 

contenti. Desso invesse 
ze rivà internè, feisbù, 
uostap, istagran, bloghi, 

siti e altri sacramenti che vien fora stru-
cando i botoni sui conpiuter e i ruoli se 
ga smissià. Slarghè le recione asinine 
e stè ben atenti: na volta ghe gera nela 
cosideta comunicassion el “produtore” 
(giornalista) e darente a lu el “consu-
matore” (el popolasso) invesse desso 
ghe ze solo el cosideto, “prosumer” (ze 
parola in lengua foresta dela Macedo-
nia) overo par i più gnoranti “uno che 
ze insieme consumatore ma anca pro-

dutore” (nel nostro caso de vacade). 
Insoma semo tuti deventai “giorballi-
sti”. Anca el più mona dele Tre Venessie 
leze o sente na notissia, no capisse un 
bacello (na tega), ma subito scrive un 
articoleto orendo che mete in rete. Ma 
sicome che lu ze mona el ga oviamente 
anca un mucio de amissi mone che taca 
de bòta un dibatito de alto livelo (se fà 
par dire) e dopo do dì ze stà scrito de 
tuto tanto che uno che riva là par caso 
leze bestialità orende che no ga gnente 
a che fare co la realtà. Po’ ghe ze quei 
che par scherso anuncia la morte falsa 
del cantante Fiasco Rossi intossicà dal 
aqua minerale e i ébeti che leze manda 
de bòta le condolianse, quei che copia 
le bele frasi piene de boni sentimenti e 

le mete in “bacheca” come fusse sue e subito drio ghe riva sento “me piase” e 
dosento “condivido”. Quei che discute de tuto, parché sa tuto de tuto e quei che 
intervien su tuto parché i sa ancora de più de quei che sa tuto, quei che fà su 
el grupo par la difesa dela foca mùnega (par forsa che la se estingue: essendo 
mùnega la sarà anca vergine!) e in do ore fà su mile piegoroni iscriti, quei che 
parla co la Madona e che te insegna a vìvare, quei che parla col culo, quei che 
te insegna a fare i schei sensa lavorare, quei che te spiega la politica, quei che 
Renzi ze mona e quei che Rensi ze el 
più mejo ca ghemo. Insoma gavì capìo 
cari nevodi del porcacio cane, che ro-
mai ghe ze un mucio de zente che parla 
e scrive putanade estreme e la stessa 
zente po’ leze e scolta le putanade scri-
te o contae dai altri. In bona sostan-
sa un scanbio culturale de loame che 
ga l’unico scopo de farne deventare 
do volte mone: una come produtori e 
una come consumatori! E desso andè 
a rónpare le bale ai vostri genitori, sti 
càncari, che prima ve ga fato e po’ ve 
mola a nialtri vecioti parché ve tendi-
mo agratis! Infami sassini!

Walter Basso |    

cia in se stessi e spinge a migliora-
re le proprie capacità, sviluppando 
anche una buona condizione fisica e 
mentale. A tutti gli atleti che voglio-
no riprendere l’attività sportiva ed 
a tutte le persone (bambini, ragazzi 
o adulti) curiose di conoscere o pro-
vare questa fantastica disciplina, 
diamo appuntamento a Robegano 
nella palestra delle scuole di via Ros-
sini dove saremo presenti dal 7 set-
tembre tutti i lunedì e giovedì dalle 
ore 18 alle 19:30 e tutti i sabato dal-
le ore 9 alle 12. Per ulteriori infor-
mazioni cell. 392-2366808, e-mail: 
judo.kuzushi@gmail.com oppure 
sulla nostra pagina Facebook.

Marino Pistolato  |    

Tra solidarietà e cronometro
A Scorzè vince Dal Ponte
È ancora Andrea Dal Ponte, navigato da Ma-

nuela Bizzarini, con la Peugeot 207 S2000 
a trionfare nel Rally città di Scorzè. Per il forte 
driver vicentino è la terza affermazione nella 
gara veneziana. Al secondo posto il pilota di 
Tombolo Giampaolo Bizzotto, assistito da En-
rico Gastaldello, con la Peugeot 208 T16 della 
Scorzè corse giunto ad appena 3 secondi dal 
vincitore. Podio completato dall’equipaggio 
veneziano composto da Emanuele Zecchin 
e Nicola Vettoretti con la Peugeot 207 della 
Prgroup. Quarto posto per la Ford Fiesta Rrc, 
derivazione delle Wrc impegnate nel mon-
diale rally, con alla guida Michele Piccolotto 
e Jessica Michela Perli. Quinta posizione in 
classifica per l’equipaggio di casa Mirko Car-
raro e Denis Silotto con la Renault Clio Wil-
liams. Il format del rally nel 2015 è cambiato 
da “rallyday” a “nazionale” portando a 11 le 
prove speciali per 60 chilometri interessando 
ben tre province, Venezia Padova e Treviso. 
82 gli equipaggi iscritti provenienti da tutta 
Italia e alcuni dall’Austria vista la validità del 
rally per il trofeo internazionale “Alpe-Adria 
cup”. Successo incredibile di pubblico, lungo 
le prove speciali si potevano contare miglia-
ia di appassionati ad assistere alle evoluzioni 
dei bolidi da corsa. Macchina organizzatrice 

rodata ed efficiente nel coordinare i circa 300 
addetti specializzati tra commissari di percor-
so, ambulanze attrezzate, cronometristi, carri 
attrezzi e team di de-carcerazione impegnati 
nella gestione della gara. Il presidente del so-
dalizio veneziano Daniele Codato conferma la 
buona riuscita della manifestazione “è stata 
una scommessa vinta, un rally di tale levatura 
non si è mai svolto nelle nostre zone. Un par-
co partenti di tutto rispetto con 11 top-car al 
via. Un evento oramai consolidato che porta 
benefici a tutta la comunità, gli alberghi fanno 
il pieno come bar e ristoranti della zona gra-
zie all’arrivo di centinaia di addetti ai lavori e 
migliaia di tifosi. Un grazie alle amministra-
zioni di Zero Branco, Scorzè, Noale, Trebasele-
ghe e Quinto di Treviso che hanno dato il loro 
supporto. Vorrei ringraziare tutti gli abitanti 
delle zone interessate dall’evento per i disagi 
alla circolazione dovuti alla gara. Torneremo 
nel 2016 con altre novità”. L’evento sportivo è 
stato accompagnato anche da una gara di soli-
darietà. I piloti impegnati in gara hanno ade-
rito all’iniziativa benefica della Scorzè corse 
con un’offerta simbolica e un adesivo sull’auto 
in favore della Riviera del Brenta colpita da 
un violento tornado in luglio. Il ricavato verrà 
versato nel fondo comune della regione Vene-
to.

Silvia Scapinello |

Tommaso Scabello Ph
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Pierluigi Riondato, un
personaggio affascinante
Ricevuta la più alta onorificenza rotariana

Presentato a scuola questo approccio innovativo

37 piombino dese

In più occasioni ho citato la len-
tezza con cui procedeva l’iter 

per la cablatura delle aule del ples-
so “Palladio” che ospita i ragazzi 
delle elementari delle comunità 
di Levada e Torreselle. L’Ammini-
strazione aveva dato l’assenso eco-
nomico-politico a settembre 2014, 
bisognava portare avanti la pra-
tica. Mi sono lamentato più volte 
che l’iter non era ancora concluso: 

Finalmente il plesso Palladio ha la connessione di rete
Un lavoro corale per un ottimo risultato

la mia lamentela non era sterile, 
fine a se stessa, ma partiva dal fat-
to che l’istituto comprensivo ave-
va attivato il registro elettronico e 
questo non era utilizzabile, come 
da indicazioni, in classe come il 
normale registro. Poi l’assenza di 
connettività rendeva poco utile 
anche la Lim (Lavagna interattiva 
multimediale) presente nel plesso. 
Finalmente ad aprile, mi è stato 

Monica Dengo e la 
scrittura a mano

Finalmente, dopo decenni di con-
fusione nel campo della scrittura 

manuale, assistiamo ad un approccio 
innovativo attraverso un modello 
moderno e semplice, dove leggibilità e 
naturalezza caratterizzano un meto-
do stimolante ed allegro di insegnare 
“come scrivere”. E’ così che è iniziato 
il recupero di una competenza che 
non solo rappresenta la cultura occi-
dentale, ma la sua pratica, secondo gli 
scienziati, stimola le funzioni anali-

Nello splendido scenario di villa Marcello a Levada di Piombino Dese, Pierluigi Riondato, noto 
avvocato penalista da oltre quarant’anni e protagonista della scena forense, revisore ufficiale 

dei conti, sindaco di società di capitali è stato insignito dal Rotary club Noale dei Tempesta con la 
più alta onorificenza rotariana ovvero il prestigioso riconoscimento internazionale “Paul Harris 
Fellow”, dopo essere stato presidente del Rotary club Noale negli anni 2011 e 2012. L’ambito rico-
noscimento è stato consegnato direttamente dal governatore del distretto 2060 Renzo Caronna, 
per aver dato lustro al mondo culturale, professionale ed imprenditoriale anche nel periodo in cui 
Riondato ha fatto il presidente del Rotary veneziano 2011 e 2012, approfittando delle sue molteplici 
esperienze e attività lavorative. Ha invitato al Rotary personaggi di spessore fra i quali il giornalista 
e scrittore Magdi Cristiano Allam del Corriere della Sera che si è interessato ai conflitti religiosi 
mussulmano-cattolici, il figlio dell’eroe Giorgio Perlasca, il nuovo comandante del Ris di Parma 
Giampetro Lago, procuratore capo della repubblica di Vicenza Antonino Cappelleri, il comandante 
ed il vice dei vigili del fuoco di New York che hanno partecipato alla tragedia delle torri gemelle, 
il segretario particolare di papa Giovanni Paolo I, venuto alla ribalta televisiva nelle trasmissioni 

di Giovanni Minoli in occasione della discussa mor-
te del pontefice. Pierluigi uomo distinto, raffinato e 
brillante con la sua spiccata dote a fare anche il pre-
sentatore di qualsiasi evento culturale o sportivo è 
sempre in grado di trascinare e attirare l’attenzio-
ne con il suo stile personale e amichevole. Oltre alla 
sua esperienza al Rotary di Noale - distretto 2060, 
“l’avvocato”, così viene chiamato amichevolmente 
dai molti a Piombino Dese, ma non solo, ha sempre 
saputo armonizzare la sua delicata attività forense, 
curando importanti processi di mafia nelle città di 
Palermo e Catania, difendendo anche su casi di ri-
levanza nazionale fra gli altri in uno dei processi di 
Verona, giornalisticamente chiamato degli amanti 
diabolici e altri delitti di sangue, oppure i lunghi 
processi contro i Serenissimi a difesa dell’ideologo 
Giuseppe Segato, con la sua cortesia e gentilezza in-
distinguibile che l’ha sempre reso un personaggio 
affascinante, tanto da meritarsi oltre al premio Ro-
tary, una grande simpatia in mezzo alla gente.

Dario Guerra |

tiche del cervello, 
cioè ci permette di 
pensare e studiare 
meglio. La perso-
na responsabile di 

questa svolta è la calligrafa campo-
sampierese Monica Dengo. Nel 2007 
dopo aver notato con preoccupazione 
che i suoi figli scrivevano malissimo, 
la pluripremiata calligrafa ha svi-
luppato un nuovo ed unico modello 
di scrittura destinato a sostituire 
le quattro forme che i nostri scolari 
attualmente faticano ad imparare. 
Il suo modello, basato sulla scrittu-
ra umanistica del ‘500 ed elaborato 
in chiave contemporanea, ha subito 

comunicato che i lavori sarebbe-
ro iniziati parzialmente durante 
le festività pasquali. L’intervento 
ora quasi completamente concluso 
è strutturato in due box, uno per 
ala della scuola. Per ogni aula sono 
rese disponibili due prese di rete. 
Ogni box, attraverso due dorsa-
li in fibra, viene connesso al box 
principale presente in laboratorio 
di informatica. In questa maniera 
ogni aula può accedere ad inter-
net, quindi utilizzare il registro 
elettronico, utilizzare le stampan-

ti di rete presenti nel plesso e con-
dividere documenti attraverso un 

server dati. In ogni classe è stato 
installato un personal computer. 
Il plesso è ora in ottime condizio-
ni dal punto di vista informatico, 
il laboratorio è ben attrezzato, 
può contare su 20 postazioni at-
tive complete di monitor lcd/led, 
ha due stampanti di rete (una A3 
monocromatica e una A4 a colori), 
in più ci sono 8 pc distribuiti nelle 
classi. Anche l’aula del doposcuola 
dovrebbe essere cablata. Molti di 
questi strumenti sono stati donati 
da aziende locali, alcuni dismessi 
(ma in ottimo stato) altri nuovi, 
e hanno permesso la costruzione 
di una ottima infrastruttura in-
formatica. Insomma, un percor-
so lungo e faticoso ma che ora ha 
portato i frutti necessari ai no-
stri ragazzi perché si avvicinino 
al mondo dei media informatici. 
Un ringraziamento a tutti coloro 
che hanno collaborato in questo 
progetto, l’istituto comprensivo, 
l’amministrazione, i funzionari 
del comune, le maestre, i collabo-
ratori e i genitori; un lavoro corale 
per un ottimo risultato.

Claudio Bastarolo |

suscitato un interesse che va via via 
aumentando. In netto contrasto con 
le scritture tradizionali delle scuole, il 
modello italico di Monica Dengo con-
siste in un singolo alfabeto dove qua-
si tutte le lettere si formano con un 
unico tratto. Prima slegate, le lettere 
si trasformano gradualmente in scrit-
tura corsiva con la semplice aggiunta, 
in modo logico e puntuale di legature 
diagonali o orizzontali secondo la for-
ma delle lettere stesse. Fin dall’inizio 
questo nuovo approccio alla scrittura 
manuale per bambini è stato salutato 
positivamente. Un numero cospicuo 
di genitori desidera che i propri figli 
s’impadroniscano di una competen-

za che loro stessi hanno imparato in 
modo imperfetto. Inoltre, nelle scuole 
ci sono tanti insegnanti, in partico-
lare i più giovani, ma non solo, che 
una volta sensibilizzati ai vantaggi di 
un modello coerente quale è l’italico, 
capiscono che il vecchio modello è su-
perato. Infatti, la biblioteca di Santa 
Giustina in Colle sta organizzando 
un corso di formazione per gli inse-
gnanti del primo anno, finanziato 
dal comune stesso. Alla fine dell’anno 
scolastico appena terminato, l’Istitu-
to Comprensivo di Piombino Dese ha 
ospitato un laboratorio Smed per pre-
sentare e spiegare il nuovo approccio. 
Gli insegnanti sono stati molto sod-
disfatti di questa esperienza. Sanno 
che la scrittura a mano è importante 
e che rimane comunque lo strumento 
principale per studiare a scuola e per 
esprimere le proprie idee. C’è sempre 
molta soddisfazione quando si trova 
la soluzione ad un grande problema 
proprio sulla soglia di casa. 

Kit Sutherland |
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È avvenuto il primo agosto l’atto 
di presentazione ufficiale della 

polisportiva “Città di Mirano”, nell’e-
legante cornice di villa Giustinian. A 
introdurre il progetto, dopo un com-
mosso cenno al lutto che ha colpito 
la sera prima il mondo dello sport 
cittadino con l’improvvisa scompar-
sa del rugbista Nicolò Cappellazzo, 
le parole del mister Omar Lever. La 
polisportiva nasce già con una serie 
di nuove squadre di calcio e sarà pro-
prio quest’ultimo ad allenare la prima 
squadra, che esordisce nella prossima 

Nasce la polisportiva “Città di Mirano”
La forza delle idee per il futuro di tutti

stagione in terza categoria; sono inol-
tre ai blocchi di partenza le squadre di 
juniores, giovanissimi, allievi. L’idea, 
riporta Lever, nasce molto di recente 
e si realizza il 2 luglio scorso. L’obiet-
tivo è a lungo termine: creare nell’ar-
co di un biennio una sinergia con 
tutte le realtà sportive del comune, il 
cui numero è di parecchie decine. Si 
tratta di un gruppo di lavoro giovane, 
che parte con la giusta ambizione e 
intenzioni ingegnose nella difficile 
congiuntura attuale: il progetto pro-
pone tra le priorità lo snellimento di 

Al dì de ancò ‘a zente se move 
tanto, e no solo pa ‘ndare al 

mare o in montagna co ‘e ferie, 
ma anca par védare robe nove in 
giro par l’Europa o altri continenti. 
Viajare in treno o in aereo xé de-
ventà normàe come ‘ndare al bote-
gòn (pardon, al supermercato!) o 
dal mèdego. Co jero tosato invesse 
‘e ocasiòn de girare un fià el mon-
do jera proprio pochete, e se par 
caso i te portava al Santo de Pàdoa 
te paréa de èssare ‘ndà quasi so ‘a 
luna! Se ‘ndava a parenti, questo sì, 
ma par noaltri tosati jera pì fassile 
fare ‘e corse pa’i canpi o pescare so 

i fossi, ‘ndare a gnari drìo ‘e rive o 
su pa’e saresare a fregarghe e sarese 
a qualche contadìn. ‘E gite invesse 
jera robe de parochia. I preti ghe 
tegnéa che ‘a so zente conossesse 
posti novi e che i cressesse un fià 
in cultura. ‘A gita de ‘a parochia 
jera ‘na ocasiòn par stare insieme, 
rinsaldare el spirito de ‘a comunità, 
e darghe un tajo, almanco par un 

tutti quegli aspetti istituzionali buro-
cratici che appesantiscono il lavoro di 
chi segue attivamente le società spor-
tive, creando per esempio una segre-
teria unica per le associazioni, e una 
sorta di centrale per l’organizzazione 
di eventi come la festa dello sport. L’o-
biettivo di riunire sotto la stessa gui-
da le società cittadine potrebbe dare 
vantaggi immediatamente tangibili 
quali la possibilità di gestire i costi 
creando gruppi d’acquisto per quanto 
necessario alle attività, e la condu-
zione dei rapporti con le istituzioni. 
Interviene di seguito il presidente 
della neonata polisportiva, Roberto 
Nostran, con i ringraziamenti di rito: 

Ai me tenpi
‘A gita

in primis al direttore sportivo Mas-
similiano Celeghin, al vicepresidente 
avvocato Mauro Vespani, alla signora 
Sabrina, supporto amministrativo, 
ad Alessandro Vescovi per il marke-
ting, agli allenatori e al responsabile 
del settore giovanile, alle 13 società 
già partecipi. Chiude la presentazione 
l’intervento di Cristian Zara, assesso-
re alle Politiche per i giovani e per lo 
sport del comune di Mirano. Il mes-
saggio della parte istituzionale, che 
ha nel mandato l’accoglimento delle 
nuove realtà sportive, è positivo. Mol-
te società hanno reagito bene da subi-

to alla nuova iniziativa ed è obiettivo 
dell’assessore organizzare un incon-
tro con tutti per presentare il pro-
getto, cercando di superare eventuali 
ostilità. Pur con l’ormai proverbiale e 
generale carenza di risorse, l’Ammi-
nistrazione dà tutto l’appoggio pos-
sibile a questa iniziativa, che ritiene 
interessante e utile anche perché am-
bisce a coinvolgere tanti sport e tante 
categorie di praticanti, con attenzio-
ne alle fasce giovanili e pure al non 
agonismo.

Lara Sabbadin  | 

dì, a ‘a solita vita de senpre, fata de 
stala, de canpi e de fadighe. ‘Na oca-
siòn, anca par noaltri tosi, de passa-
re ‘na jornada co ‘e tose e divertirse 
un fià. In coriera no ghe jera solo el 
ciacolò. Se partìa co ‘e preghiere de 
‘a matina, se cantava qualche canto 
de ciesa e dopo se ‘ndava finire so ‘e 
canson de ‘a tradissiòn veneta, con-
sàndole co qualche cavatina che ne 

faséa s-ciopare dal rìdare (ghe jera 
senpre qualchedun che ‘ savéa con-
tare!). A trati el prete te faséa tuti 
tàsare par mostrarte fora calcossa 
che jera inportante conòssare. E 
ghe jera senpre qualcun che savéa 
‘na pagina pì del libro (e del prete) 
e che ghe zontava ‘a sua, no se sa se 
par farse védare o par iluminare ‘a 
mente de noaltri pori bifolchi. Me 
vien in mente ‘a gita de un agosto 
in montagna su par ‘a Marmolada. 
‘A coriera se gavéa fermà basso e 
tuta ‘a comitiva, col prete in testa, 

se gavéa messa in marcia par ‘nda-
re su a védare ‘a neve. Dopo ‘na 
ora de caminada, suài e col sbaco, 
rivemo a un cartèo, dove che jera 
scrito: “da qui comincia la neve pe-
renne”. E uno de ‘a comitiva, pien 
de cultura: “sior pàroco, anca da 
noaltri in paese ‘a parola neve co-
minsia co ‘a ene!”.

Gianfranco Caccin

Adattamento dialettale:
prof. Bruno Pegorin |    
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